
 



 

 

 

           

 

 

 

 

 

LA SICILIA IN CIFRE: 

UNO SGUARDO SULLO STATO ECONOMICO-SOCIALE  
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NOTA  DI PREMESSA 

 Obiettivo  della  presentazione dei dati: 

Contribuire a perseguire l’obiettivo (tante volte richiamato e ribadito dal segretario generale della 

UILP –Sicilia) di  un’azione del Sindacato che parta dai territori e coinvolga i territori. 

 Per raggiungere tale obiettivo, è ragionevole pensare che occorre anche avere un quadro chiaro e 

quanto più puntuale possibile sulla situazione sociale ed economica  dei territori in cui  operatori 

sindacali,  Leghe, Unioni camerali, in una parola  il Sindacato svolge la propria azione. 

Pensiamo ai Comuni, ai Distretti socio-sanitari, che sono gli Enti di prossimità per il cittadini, le cui 

risorse umane ed economiche sono impegnabili e doverosamente da  impegnare  per il sociale.  

Ed è lì che la UIL, e la UIL Pensionati in particolare, sindacato del cittadino può e deva far sentire la 

propria presenza.  

Il Sindacato, la  UILP per noi, deve essere in grado di contribuire a dare una prospettiva economico-

sociale al lavoratore ed una certezza di partecipazione democratica al cittadino. 

Il sindacato è elemento di co-essenzialità democratica specie in questo periodo di crisi, non solo 

economica, ma anche culturale ed etica. 

 

I dati che vengono prospettati hanno come fonte: 

a- gli enti ufficiali di statistica o gestori diretti, quali 

- Inps   -Istat   - Ministero L. P.S.  -Ass.to Regionale Economia  

- Corte dei Conti. - CENSIS 

 b-  pubblicistica, in genere, sui temi  di cui ci occupiamo. 

Essi sono quelli pubblicati ufficialmente nel 2013, gli ultimi disponibili, che sono qui vengono scelti 

per tre ragioni: 

- Sono disaggregati per aree territoriali di base (provincie e regioni); 

- Sono  omogenei fra di loro, riferendosi i dati delle varie fonti allo stesso periodo; 

- Quindi, utili per aggregazioni che ci permettono di mettere in evidenza aspetti di nostro interesse. 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

               

       

  

 

 

 

 

 

 

 

 

   Il Prospetto di sopra riporta la popolazione residente al censimento del 2011 per alcune classi di età.  

 

 

Nota: 

Il confronto col precedente censimento del 2011 mostra un incremento dell’0,7% per la popolazione complessiva 

popolazione complessiva. 

In particolare, negli ultimi dieci anni la popolazione è cresciuta in cinque province: Trapani, Palermo, Catania, Ragusa 

e Siracusa, con una variazione che oscilla dal +0,6% della provincia di Palermo al +4,1% della provincia di Ragusa. Nelle 

rimanenti quattro province la popolazione nel periodo intercensuario si è ridotta; in particolare, nella provincia di Enna 



si registra la maggiore flessione della popolazione (-2,1%) seguita dalla provincia di Messina (-1,9%), mentre in quelle di 

Caltanissetta e di Agrigento la popolazione è diminuita di appena lo 0,2%. 

Dal confronto delle distribuzioni della popolazione ai due censimenti per classi di età, emerge che la provincia di 

Catania è quella dove la popolazione degli ultraottantenni presenta la variazione più alta (+58,9%); circa 20 mila in più in 

dieci anni. Invece, la 

provincia di Enna mostra 

la flessione più marcata 

in termini relativi dei 

giovani (0-14 anni).  

Tale componente 

della popolazione ha 

subito in dieci anni una 

riduzione del 16,5% 

(circa 5 mila residenti in 

meno) 

 

 

   

   

   

   

  

                  LA PROSPETTIVA ECONOMICA 

Parlando invece di situazione economica, di PIL, di crisi, appare stridente il confronto fra due previsioni utilizzate 

dall’Ass.to Regionale all’Economia  per la redazione del DPEF: 

- La prima fatta nel 2012 il 28 dicembre; 

- La seconda a sette  mesi di distanza, il 22 luglio 201. 
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F.LAV.DIP:  gestione separata comprende - Trasporti   -Telefonici   -Elettrici   -INPDAI 

 Lav. Autonomi:  Coltivatori diretti, Coloni e Mezzadri  

 Fondi integrativi: Gas  Esattoriali Minatori 

Fondi sostitutivi: Pensioni ex dip F.S.  Volo Dazieri 

Assic. facoltative: Clero; facoltative; fondi lavoratori non retribuiti familiari 

Prestazioni assis.li: Pensioni sociali; invalidi civili 

   

 



 

ALCUNE 

CONSIDERAZIONI 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

               

               

   



  
DISTRIBUZIONE COMPLESSIVA  PER PROVINCIA 
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     Numer
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OLAZIONE SU PROVINCIA PER GENERE

       

Numero di pensioni 

37.303 49.019
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732.724

Maschi

femmine
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AGGREGAZIONE PER FASCE DI REDDITO 

                                            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

    

 

 

 

 



  

                          

  



LA POVERTA’ E L’ESCLUSIONE SOCIALE 

L'indicatore è dato dalla 

somma delle persone a rischio 

di povertà, delle persone in 

situazione di grave 

deprivazione materiale e delle 

persone che vivono in famiglie 

a intensità lavorativa molto 

bassa. 

 Le persone sono 

conteggiate una sola volta 

anche se sono presenti su più 

sub-indicatori. Le persone a 

rischio di povertà sono coloro 

vivono in famiglie con un 

reddito equivalente inferiore al 

60 per cento del reddito 

equivalente mediano 

disponibile, dopo i trasferimenti sociali. Le persone in condizioni di grave deprivazione materiale sono coloro 

vivono in famiglie che dichiarano almeno quattro deprivazioni su nove tra: 1) non riuscire a sostenere spese 

impreviste, 2) avere arretrati nei pagamenti (mutuo, affitto, bollette, debiti diversi dal mutuo); non potersi 

permettere 3) una settimana di ferie lontano da casa in un anno 4) un pasto adeguato (proteico) almeno ogni due 

giorni, 5) di riscaldare adeguatamente l’abitazione; non potersi permettere l’acquisto di 6) una lavatrice, 7) un 

televisione a colori, 8) un telefono o 9) un’automobile). 

 Le persone che vivono in famiglie a intensità lavorativa molto bassa sono invidividui con meno di 60 anni che 

vivono in famiglie dove gli adulti, nell¿anno precedente, hanno lavorato per meno del 20 per cento del loro 

potenziale 

La stima dell'incidenza della 

povertà relativa (la percentuale di 

famiglie e persone povere) viene 

calcolata sulla base di una soglia 

convenzionale (nota come 

International Standard of Poverty 

Line) che individua il valore di spesa 

per consumi al di sotto del quale 

una famiglia viene definita povera 

in termini relativi.  

     La soglia di povertà relativa per 

una famiglia di due componenti è 

pari alla spesa media mensile per 

persona nel Paese, che nel 2012 è 

risultata di 990,88 euro. Le famiglie 

composte da due persone che 

hanno una spesa mensile pari o 

inferiore a tale valore vengono 

classificate come povere. Per famiglie di ampiezza diversa il valore della linea si ottiene applicando un’opportuna scala 

di equivalenza. 



  

POVERTA’ RELATIVA 

Si definisce relativamente 

povera una famiglia la cui 

spesa mensile per consumi è 

pari o inferiore alla soglia di 

povertà relativa calcolata sulla 

base della spesa media pro-

capite (990,88 euro). 

POVERTA’ ASSOLUTA 

 Si definisce assolutamente 

povera una famiglia la cui 

spesa mensile per consumi è 

pari o inferiore alla soglia di 

povertà assoluta 

corrispondente al valore 

monetario del paniere di beni 

e servizi ritenute essenziali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AGGREGAZIONE PER GESTORE 

I Centri di gestione sono gli Enti (o uffici) che gestiscono in base a norme o progetti le risorse  umane ed economiche. 

 La suddivisione  delle risorse economiche siciliane  di cui alla tabella precedente  pari a 371.153.324 € è ripartita come 

nei grafici  accanto e sotto in termini percentuali ed assoluti. 

       

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AGGREGAZIONE PER MACROAREA DI UTILIZZO 

Invece per destinazione la somma per il sociale risulta ripartita come nei grafici accanto, in percentuali, sotto, in 

valori assoluti. 

 

 

     



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 


